
Giochi di LiberEtà: un’emozione unica
[bookmark: _GoBack]E’ bello sentire il calore delle persone e il loro entusiasmo: i Giochi di LiberEtà sono capaci di trasmettere a tutti l’importanza dell’impegno e la gioia di vivere, insieme alla convinzione che una vita attiva sia sinonimo di benessere e di positività. La grande manifestazione organizzata dallo Spi-Cgil e giunta ormai alla 29esima edizione, è un grande progetto che, grazie a numerosi attori locali si fa portatore di coesione e inclusione sociale, aggregazione, svago, cultura, benessere, con un occhio sempre attento alle fragilità, e ha avuto il suo primo momento conclusivo lo scorso 20 luglio a Legnano. Una giornata speciale, durante la quale sono stati premiati da Mario Principe, Segretario Generale del Comprensorio, e da Mauro Squeo, numero uno dell’Auser, i primi classificati nelle varie categorie in gara nel comprensorio del Ticino Olona. Tra le venti poesie in classifica, ha vinto “Domani non è” di Luigi Carpinella (v. box pag. 2); il racconto vincitore, selezionato fra i diciassette arrivati, è “Lo sconosciuto” di Daniela Pastori (v. box pag. 8). “Casa Cervi” è invece il titolo della fotografia arrivata prima tra le trenta selezionate, scattata da Simona Grumelli. Il quadro più applaudito, tra i venticinque in gara, è quindi stato “Le giare” di Anna Usai. La giuria popolare ha applaudito, in particolare, la fotografia “Giochiamo a nascondino” firmata da Maurizio Maniscalco e ii quadro dal titolo “No violenza” di Anita Mino. Un plauso e un ringraziamento speciale va a Maria Rosa Gambacorta, del gruppo teatrale “Il punto” di Castano, voce e interprete d’eccezione dei racconti e delle poesie premiate. 
La trasferta dall’11 al 15 settembre per le finali regionali, ha avuto quindi come sempre, a Cattolica, la sua cornice perfetta: la cittadina romagnola con il lungomare della riviera, il frizzante centro storico e le peculiarità del territorio, rimane la nostra sede preferita per l’organizzazione della kermesse, che ha visto la partecipazione di ben 850 persone, che vedono nell’appuntamento settembrino anche solo una piacevole parentesi di leggerezza, un momento in cui ricaricarsi. Tra gare di Burraco, Scala 40, Briscola, Bocce, Tennis, Pesca e Ballo, in cui si sono distinti in particolare i nostri Pietra Scafidi (prima del comprensorio a Scala 40) e Fernanda Belloli e Mario Bacchi (coppia vincente nelle bocce, con un dignitoso quarto posto, e nel ballo, per cui si sono aggiudicati la coccarda per la simpatia), abbiamo trascorso cinque giorni intensi e insieme spensierati, a conclusione di un percorso attivo durante l’anno in tutte le province della Lombardia, dove vengono realizzate gare e manifestazioni che coinvolgono a diversi livelli gran parte delle realtà locali dal punto di vista organizzativo, creando una rete di relazioni e rapporti che arricchisce e sostiene il lavoro che i diversi soggetti già svolgono sul territorio, favorendo la partecipazione e creando numerose occasioni di aggregazione e condivisione. Nella location dell’Arena della Regina, in particolare, sotto la tensostruttura e nel teatro, si sono svolti convegni politici, spettacoli e concerti serali che hanno visto l’esibizione di nomi molto apprezzati come I Nomadi e il comico Paolo Cevoli. 
Insomma, i Giochi di LiberEtà sono un bellissimo e lungo cammino e perseguono l’obiettivo di superare il progressivo isolamento che il più delle volte colpisce non solo i soggetti definiti “fragili”, ma anche tutte quelle persone che, uscite dal mondo del lavoro ma ancora desiderose di essere utili, si ritrovano a doversi reinventare un modo virtuoso di utilizzare il proprio tempo libero. 
Grande novità di quest’anno, per consentire anche a ha difficoltà a raggiungere Cattolica, è in programma in Lombardia in autunno, in una sede e data da definirsi, la premiazione finale dei partecipanti regionali nelle categorie della scrittura creativa (poesie e racconti), nei quadri e nelle foto. Un in bocca al lupo speciale agli iscritti del comprensorio del Ticino Olona!
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